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Al 5° congresso nazionale 

Un' opposizione operaia 
i * * * 

si delinea nella CISL 
Presentati i bilanci 

ma mancano le iniziative 
— • — 

Gli enti ignorano 

la crisi dei contadini 

n 

Tutto sarebbe regolare: 
gli enti di sviluppo, ha det
to il ministro dell'Agricol
tura, hanno presentato i 
bilanci alle scadenze pre
viste. Siamo lieti di sapere 
che gli Enti stanno dentro 
la legalità amministrativa; 
ma i contadini non è que
sto che vogliono sapere del
l'attività degli enti, bensì 
quali iniziative stanno pren
dendo — o prenderanno — 
per aiutarli a risolvere i 
propri problemi, 

Intanto, a quel che sap
piamo, solo tre enti — Pu
glia e Lucania, Maremma, 
Delta Padano — hanno avu
to la sensibilità di fare 
un breve comunicato rias
suntivo delle riunioni dei 
rispettivi consigli di am
ministrazione. Poche cifre, 
qualche riferimento ai pro
getti più importanti, e 
niente più. Ma gli altri enti 
— Fucino, ERAS, EFTAS, 
Ente Sila, Sezione fondiaria 
dell'ONC — nemmeno que
sto hanno fatto! Gli affari 
degli enti sono trattati alla 
stregua di fatti privati, o 
tuttalpiù di ristretti gruppi 
politici. Anche questo — dal 
momento die invece gli en
ti amministrano decine di 
miliardi di danaro pubblico 
e affari che interessano cen
tinaia di migliaia di conta
dini — è una dimostrazione 
di quanto tenaci siano le re
sistenze a restituire agli 
enti un'effettiva vita de
mocratica, una funzione 
che non coincide affatto 
con quella che la sola DC 
vorrebbe. 

Il governo ha finanziato, 
o rifinanziato, molte attività 
da un anno a questa parte. 
A questi finanziamenti non 
corrisponde, a nostro giudi
zio, un sufficiente impegno 
degli enti di sviluppo per 
la promozione cooperativa 
e per aiutare i contadini. 
Al primo posto sono anco
ra — e certo sono impor
tanti — alcuni progetti di 
interesse generale (irriga

zione in Puglia-Lucania e 
Valdichiana; bonifiche nel 
Delta Padano) ma manca 
una « rilevazione » dei bi
sogni della cooperazione e 
delle imprese contadine. E 
nel Fucino, di fronte alla 
richiesta di una conferen
za economica della Morsi
ca, l'Ente nicchia e non dà 
una risposta positiva. 

C'è ancora, lo si vede un 
po' ovunque, il timore di un 
contatto aperto con le am
ministrazioni comunali, con 
gli assessorati provinciali 
per l'agricoltura, con le li
bere associazioni dei conta
dini. Ma come possono eser
citare la propria funzione 
promotrice, questi enti, se 
non riusciranno a collabora
re con tutte queste forze? 
Certo, anche gli enti locali e 
le associazioni contadine 
hanno un loro ruolo che vie
ne esercitato in modo insuf
ficiente. Ma, in quelle re
gioni dove operano gli enti 
di sviluppo, il discorso de
ve aprirsi sui molteplici, 
concreti problemi dei lavo
ratori. 

Gli stessi funzionari degli 
enti che, attraverso il loro 
sindacato, si sono detti con
vinti della funzione positi
va degli enti come stru
mento democratico ai servi
zio dell' agricoltura, che 
hanno respinto le accuse di 
burocratismo e di sperpero, 
hanno ora un'occasione per 
dare pratica dimostrazione 
di queste convinzioni. La 
stessa legge sugli enti, che 
il governo vorrebbe così 
mortificante, non è ancora 
fatta e deve passare in un 
altro ramo del Parlamento; 
essa può essere migliorata 
da un'azione unitaria che, 
partendo dalle cose concre
te che bisogna fare oggi, 
subito, sconfigga in Parla
mento e nelle campagne le 
forze che si oppongono al 
rinnovamento strutturale 
dell'agricoltura. 

r. s. 
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In lotta i marittimi 

«Michelangelo» : 
rinviata 

l ' inaugurazione 
Ivrebbe dovuto aver luogo il 12 maggio — In 

[corso gli scioperi dei telefonici, dei cartai e dei 
nucleari — In agitazione i braccianti salernitani 

Dal 2 al 13 maggio ripren
da la lotta unitaria dei 100 
lila marinimi per l'immedia-

aumento delle pensioni ma
inare e per la riforma del si-
tema pensionistico. Le segre-
trie della FILM CGIL, della 

M CISL, della UIM UIL 
inno stabilito che tutte le na-

italiane in partenza dai por-
nazionali ed esteri tra il 2 
il 13 maggio effettueranno 

no sciopero di 24 ore conse-
tive. Clamorosa conseguenza 

"Ilo sciopero sarà il rinvio 
fi viaggio inaugurale della 
rbonave « Michelangelo ». la 
iva ammiraglia della flot-
italiana, già fissato per il 
maggio. A Genova ìnfat-

vi saranno due fermate di 
ore. la prima tra il 2 ed il 

| e la seconda tra 1*8 ed il 13: 
sto significa che il viaggio 

Ila « Michelangelo ». già an-
iato in tutto il mondo, ver-

posticipato di 24 ore. E* pro
sile anche che la lotta dei 
Foratori marittimi blocchi la 
Michelangelo > nei porti cste-
[durante la crociera che com

prima del viaggio inatigu-
, dal 30 aprile al 7 maggio. 

TELEFONICI — E* iniziata 
una nuova fase dello scio-
articolato contrattuale dei 

; mila telefonici: entro il 14 
$o dovranno essere cf fet-

^te tre giornate di lotta. Inol-
uno sciopero nazionale di 

^testa, con manifestazioni 
>bliche. dovrà attuarsi il 7 
jgio. Le decisioni sono state 

dalle segreterie della 
lATCGIL. del SILTE CISL 

[della UILTE-UIL le quali 
inno preso atto dell'edito en 
iasmante della lotta in cor

ri fatto che « tanto la SIP 
into l'Intersind hanno man-
jto e mantengono una posi 

dì indifferenza rispetto 

Forte carica antipadronale nei delegati dei me
tallurgici e del Nord - Accuse a Storti per i le
gami con la DC • Pastore critica la proposta di 
«fabbricare deputati» - Il ministro del Lavoro 
« sceglie » la CISL: protesta dell'onorevole Santi 

la vertenza » hanno determi
nato il proseguimento e l'inten
sificazione della lotta. 

NUCLEARI — Dopo lo scio
pero di 24 ore di due giorni fa 
i 2500 dipendenti del CNEN 
hanno proseguito l'agitazione 
ieri per due ore. Altre manife
stazioni di protesta avranno 
luogo martedì per mezza gior
nata. mercoledì, giovedì, mar-
tedi 4 maggio e mercoledì 5. 
I lavoratori rivendicano l'im
mediata attuazione del riasset
to delle qualifiche e degli sti
pendi già concordato con il mi
nistro dell'Industria Lami Star
nuti e che questi ha improvvi
samente e senza giustificazioni 
ritirato. 

CARTAI — Si concludono do
mani le 72 ore dì lotta unitarie 
dei 43 mila cartai che rivendi
cano il rinnovo del contratto 
scaduto il 31 dicembre. Questa 
fase di lotta ha impegnato i la
voratori delle aziende che pro
ducono carta da giornale, sia 
liscia che patinata. I cartai 
avevano ultimamente attuato 
uno sciopero di 48 ore il 14 e 
15 aprile. 

BRACCIANTI - Migliaia di 
braccianti del Salernitano sono 
in agitazione per il rinnovo del 
contratto provinciale che sca
drà alla fine del mese. In tutte 
le campagne, dalla piana del 
Scie all'Agro nocerino alla co
stiera amalfitana sono in corso 
assemblee in preparazione del
le lotte che impegneranno 30 
mila braccianti. Domani a Bat
tipaglia avrà luogo un conve
gno provinciale al quale prvn 
deranno parte oltre un centi
naio di braccianti attivisti e 
membri dei comitati aziendali. 
Interverrà un rappresentante 
della segreteria nazionale del-

eventuale soluzione del- i la Fcderbraccianti 

Una opposizione operala che 
ha per bandiera l'autonomia del 
sindacato — prima di tutto dai 
padroni, e poi dai partiti e dal 
governo — sta delineandosi nel
la CISL. Questo il dato fonda 
mentale del V Congresso nazio 
naie, che si tiene a Roma. Da 
due giorni, in un clima acceso. 
delegati dei metallurgici e delle 
città industriali del Nord com 
battono la linea di Storti e del
la maggioranza, sostenuta con 
alti clamori e scarsi argomenti 
da delegati di categorie meno 
avanzate, o di zone arretrate. 
Una vivace battaglia era stata 
data giovedì sera, in una vo 
tazione sullo Statuto. Il tenta 
tivo di ridurre il peso delle 
categorie e delle regioni di pun
ta nell'organo dirigente era sta
to avversato da 122 delegati 
contro 342. Questo non è però 
il vero rapporto di forza, poi 
che mancavano 3o0 delegati, 
molti dei quali collocabili nel
la maggioranza. 

Ieri mattina, dopo che un 
delegato della maggioranza ave 
va affacciato il dubbio che lo 
sciopero sia superato, e che 
serva forse di più... boicottare 
i padroni cattivi, lo scontro si 
è riacceso. Pagani, dirigente 
dei metallurgici, ha lamentato 
una e tradizionale insufficien 
za di dialogo interno » e « cer
te resistenze maccartiste ». So 
no cominciate a questo punto 
le interruzioni. Il duello fra ap 
plausi e invettive è salito al 
diapason quando Pagani ha del 
to che chi critica non è un 
reprobo, e che c'è ragione di 
criticare quando si parla di au 
tonomia mentre Storti si pre
senta alla TV per la DC. in
sieme a Colombo e Truzzi. cioè 
ai dorotei e alla Bonomiana. 

I clamori sono diventati tu 
multi. Ma Pagani ha prosegui
to. Con la proposta di delegare 
al Consiglio generale la scelta 
dei sindacalisti da far diven
tare parlamentari, si va verso 
la fabbrica dei voti. (Chiara 
allusione alle clientele politiche 
dei vari Storti). A quali vicen
de sono interessati i deputati 
sindacalisti — attuali, futuri o 
trombati — in un partito come 
la DC. dove i dissensi sono 
sempre più aperti, e dove si 
attaccano proprio i sindacali
sti? Fra rumori assordanti e 
battimani scroscianti. Pagani 
ha concluso con un appello 
all'unità dei sindacati per l'uni
tà dei lavoratori, altrimenti 
e passa l'attacco padronale e si 
resta fermi ». 

Anche il ministro Pastore, ex 
segretario e tuttora esponente 
della CISL. ha espresso «serie 
perplessità > per la proposta 
Storti di fabbricare deputati 
con l'aiuto delle forze politiche. 
Frequentemente applaudito dal 
congresso, Pastore ha formu
lato dubbi sindacali e politici 
sul voltafaccia compiuto da 
Storti sulle < incompatibilità ». 
fornendo cosi un diretto ap 
poggio all'opposizione. Egli ha 
anche richiamato la CISL a 
non cadere nel qualunquismo 
politico per la paura del clien 
telismo politico, ed ha chiesto 
un impegno politico oltreché 
sindacale dei lavoratori CISL, 
allo scopo di combattere le de
stre. aiutare il centro-sinistra 
e controbilanciare il peso delle 
sinistre. « che monopolizzano il 
movimento operaio ». 

Con estrema cautela, anche il 
presidente delle AC LI. Labor. 
ha insistito sia sulla « conver
genza operativa » fra sindacati. 
sia sulla loro autonomia dai 
partiti. 

A questo punto, bisogna cer
care di capire qual è la mate
ria del contendere; che cosa 
oppone maggioranza a mino 
ranza in quasi tutti gli inter 
venti. Da una parte c'è la linea 
Storti, che concepisce il sinda
cato come un gruppo di pres 
sione il quale scavalca partiti 
e Parlamento, e collabora di 
rettamente coi padroni e col 
governo per il rafforzamento del 
sistema capitalistico. Ma lo 
stesso Storti si accorge poi che 
non si può fare a meno del 
Parlamento, e vuole che il sin 
dacato _ scelga i propri parla 
mentari rinunciando a quella 
« incompatibilità > proclamata 
fino alla noia, e ora accolta 
dalla CGIL. Quindi, una posi 
zione incoerente (o coerente?): 
no al parlamentarismo, si al 
clientelismo 

Dall'altra parte c'è la linea 
dell'opposizione operaia. Essa 
parte da un rifiuto della colla 
borazione coi padroni realizza 
ta scavalcando i lavoratori: da 
una visione del sindacato qua
le strumento di lotta e non di 
razionalizzazione. Una posizio 
ne antipadronale, anche se non 
anticapitalistica. Portata alle 
ultime conseguenze, essa im 
plica una sottovalutazione del 
momento politico. 

Ma cos'è il momento politico 
per un sindacalista CISL? E' 
essenzialmente l'interclassismo 
della DC. il predominio doro-
teo, l'interpretazione dell'inte 
resse capitalistico del grande 
padronato. Allora c'è la ribel
lione: piena autonomia, incom
patibilità totale! 

Anche qui, vi sono incoeren

ze poiché si vuol soppiantare 
il classismo col sindacalismo, e 
fare della lotta e dell'organiz
zazione sindacale un valido 
benché unico baluardo antipa
dronale. E' su questo terreno 
che l'opposizione operaia va 
giudicata, criticata e aiutata 
dal movimento operaio. II ri
chiamo di Pastore alla priorità 
dell'azione politica vale anche 
per l'opposizione operaia CISL. 
La quale, in ogni intervento. 
ha portato la realtà della con
dizione operaia e la spinta 
unitaria dei lavoratori, distin
guendosi cosi da Storti e dal
la maggioranza, anche se non 
poteva mancare molto prezze
molo (a volte in polvere) anti
comunista e anti-CGIL. 

Intollerabile invece che il mi
nistro del Lavoro sia venuto 
ieri al congresso per fornire 
un appoggio di partito e di go
verno a Storti, accogliendo le 
pretese di discriminazione e di 
esclusività sindacale avanzate 
nella relazione. Delle Fave, che 
non si fece vivo al congresso 
CGIL venti giorni fa. si è per
messo di paragonare il sinda
cato più forte alla « forza bru
ta ». dichiarando di scegliere 
viceversa la CISL. per affinità 
ideologiche e non soltanto ideo
logiche. L'on. Santi, che se
guiva i lavori, ha abbandona
to la sala in segno di protesta. 
definendo poi « discutibile e 
inopportuno » l'intervento del 
ministro. Santi ha inoltre cri
ticato nella relazione di Storti 
le « pesanti chiusure apriori 
stiche nei confronti della 
CGIL »: la mancanza di « ac
cenni all'unità d'azione ». e la 
pretesa di esclusività alla 
CISL. 

Hanno anche parlato per il 
PSI l'on. Brodolini. che ha in
vitato la CISL a « non costitui
re nuove barriere » all'unità: 
l'on. Tanassi per il PSDI; il 
ministro Preti; il rappresen
tante dell'AFLCIO. il quale 
(senza che il congresso prote
stasse) ha dichiarato pieno ap
poggio all'azione degli USA 
contro il Vietnam. 

Aris Accomero 

PER RISTABILIRE LA NORMALITÀ' E LE LIBERTA' SINDACALI 
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I lavoratori chiedono : 
requisire la Romana-Gas 

1 poliziotti delia « celere » 
hanno eseguito ieri mattina 
una brutale carica contro un 
corteo di lavoratori della Ro
mana Gas. La lotta per il rin
novo del contralto nazionale 
della categoria che nelle setti
mane scorse aveva conosciuto 
punte di grande asprezza con 
l'assedio poliziesco a Roma e a 
Napoli, la requisizione della 
azienda a Firenze e la serrata 
a Milano, è di nuovo entrata 
in una fase calda. I poliziotti 
ieri si sono accaniti con parti
colare violenza fermando ben 
70 operai e ferendone varie de
cine. 

Nello stabilimento romano i 
lavoratori non avevano mai in
terrotto la lotta articolata. Ie
ri mattina, dopo aver tenuto 
un'assemblea nel cortile della 
fabbrica, una delegazione di 
lavoratori ha chiesto il ritiro 
dagli impianti dei « funzionari-
crumiri » per garantire il di
ritto di sciopero: in un'azien
da altamente automatizzata co
me la Romana Gas basta In
fatti l'attività di un pugno di 
crumiri per assicurare l'eroga

zione del gas. La direzione ha I no caduti in terra. Mentre la 
respinto la richiesta e ha su
bito telefonato in questura. La 
< celere » si è precipitata: a 
sirena spiegata una trentina 
di jeep, due cellulari, un idran
te hanno attraversato la città 
e hanno raggiunto lo stabili
mento di via Ostiense, la stra
da che collega Roma all'aero
porto di Fiumicino. 

Gli operai sono allora usciti 
con il proposito di recarsi in 
corteo al centro; la polizia, col
ta di sorpresa dal mutamento 
di programma degli operai, in 
un primo momento ha lasciato 
fare, ma poi è tornata indie
tro e ha bloccato la strada met
tendo di traverso le camionette. 
Quando il corteo ha cercato di 
aggirare Io sbarramento cam
biando il percorso, i « celeri
ni » hanno scatenato i loro fu
ribondi caroselli salendo con 
le jeep sui marciapiedi e in
seguendo uno a uno i lavora
tori. Si sono viste le solite, di
sgustose scene di violenza con
tro operai rimasti isolati: veni
vano colpiti a manganellate. 
calci, pugni anche quando era-

Sudan 

La destra cerca 
il compromesso con 

i separatisti 
Mercoledì si vota nella capitale - 1 risultati delle elezioni saranno noti 
solo il 1. giugno - Armi belghe e israeliane rimesse da Ciombè ai terroristi 

Nostro servizio 
KHARTOUM. 23. 

I risultati delle elezioni, che 
in cinque province del nord si 
sono tenute mercoledì dando 
luogo ai noti incidenti in cui 
quattordici persone hanno tro
vato la morte, mentre nella ca
pitale avranno luogo mercole
dì prossimo. 28 aprile, non sa
ranno noti il 10 maggio, come 
era preannunciato, ma solo il 
1. giugno. Prima di tale data 
infatti il governo provvisorio 
tenterà di giungere a un acco
modamento con i rappresentan-

Contro la 
Confcommercio 

prossime 
agitazioni 

La FILCAMS-CGIL in un suo 
comunicato emesso al termine 
della riunione del proprio Diret
tivo. ha denunciato la posizione 
della Confcommercio tesa ad im 
porre il blocco salariale e con
trattuale. a non rinnovare gli 
accordi scaduti, ad attaccare la 
scala mobile e gli altn istituti 
acquisiti (quattordicesima, conge
di extra festivi, ecc.). a rifiutare 
la riforma del pensionamento e 
l'attuazione dello Statuto dei di
ritti dei lavoratori nelle aziende. 
I lavoratori — è detto nella no
ta — del commercio, albergo-
mensa e servizi respingono tale 
ingiustificata posizione: la rea
zione sindacale si svilupperà con 
la massima energia per realiz 
za re: a) la difesa dell'occupa
zione e la piena afférmazione dei 
diritti sindacali nelle aziende: 
b) sostanziali aumenti delle re
tribuzioni; e) nuovi e più avan
zati trattamenti normativi con 
particolare riferimento ai settori 
in cui i relativi contratti sono 
scaduti: d) la regolamentazione 
delle Commissioni interne. 

ti del sud. vale a dire con l'ala 
federativa del SANU, 

Deng tuttavia è sconfessato 
da altri leader dello stesso 
SANU, espatriati in Kenya e 
Uganda, i quali sono per la se
parazione. non meno dei terro
risti Anya Anya; questi ulti
mi hanno recentemente ricevu
to — via Leopoldville — armi 
di fattura belga e israeliana. I 
leader dei partiti di destra nor
disti (che dominano il gover
no provvisorio) sperano comun
que di raggiungere con Deng 
un compromesso, nel senso che 
i ministri sudisti attualmente 
nel governo provvisorio rimar
rebbero anche nel governo e-
spresso dalle elezioni, mentre 
lo stesso SANU sarebbe almeno 
formalmente interpellato per la 
nomina del primo ministro. 

Il partito Umma punta alla 
presidenza della Repubblica 
con il suo capo. El Sadiq El-
Mahdi, che infatti non è can
didato alle elezioni presiden
ziali. Lo è invece il presidente 
del partito unionista, anch'esso 
di destra, Sayed Ismail El-A-
zhari. che si presenta contro 
il segretario generale del Par
tito comunista. Abdel Khahq 
Mahgoub. 

L'associazione dei giuristi 
del Sudan ha adottato una di 
chiarjlzione in cui assume l'il 
legalità delle elezioni, che aval 
lano la separazione di fatto fra 
nord e sud del paese. La stes
sa posizione, come è noto, è 
espressa politicamente dal 
partito nazionale democratico 
(PDP), U quale ha tentato an
che di ostacolare l'esercizio del 
voto mercoledì scorso, lascian
do sul terreno dieci dei suoi 
militanti. Lo sceicco, Abdel 
Rahman. leader di questo par
tito. ha dichiarato che — no
nostante la diversa posizione 
rispetto alle elezioni, a cui i 
comunisti partecipano — «1«A1 
leanza socialista > fra PDP e 
Partito comunista è ancora va
lida. poiché sussistono molte 
istanze comuni, in rapporto alle 
quali la cooperazione è utile. 

I comunisti, come è noto, par
tecipano alle elezioni per non 
lasciare il monopolio della de
cisione politica e del governo 
alle destre. Se anche il PDP 
avesse partecipato, sarebbe esi
stita forse anche la possibilità, 
per l'< Alleanza socialista ». di 
conseguire la maggioranza. 

Allo stato dei fatti, sembra 
inevitabile che le elezioni ser
viranno solo a coprire il colpo 
di stato delle destre, disposte 
a pagare agli imperialisti il 
prezzo della separazione del 
sud, per insediarsi a loro volta 
al nord del paese in funzione 
anti-RAU. Una tale situazione 
non potrà essere tuttavia accet
tata né dalle masse lavoratrici 
organizzate nel Partito comu
nista, nei sindacati, e anche 
nel PDP. né dagli intellettuali. 
alcuni dei quali risulteranno 
senza dubbio eletti, grazie alla 
legge elettorale che istituisce 
circoscrizioni a essi riservate. 

C. S. 

e celere » picchiava una comi
tiva di turisti inglesi ha mani
festato il suo sdegno con una 
sonora fischiata. 

Più tardi gli operai si sono 
nuovamente riuniti alla Roma
na Gas decidendo di prosegui
re la lotta. Nel pomeriggio una 
delegazione di deputati e sin
dacalisti ha protestato presso 
il ministero degli Interni con
tro l'aggressione poliziesca. 

L'accanita resistenza padro
nale e le violenze della e cele
re » contro i gasisti dimostrano 
come il rifiuto di rinnovare il 
contratto è collegato all'intento 
di mantenere il blocco sala
riale ad ogni costo ricorrendo 
anche alle peggiori provoca
zioni. 

Le organizzazioni sindacali, 
da parte loro, hanno annuncia
to l'intensificazione della lotta 
con uno sciopero nazionale del
la categoria, esteso alle muni
cipalizzate. da attuare la pros
sima settimana. 

Il segretario generale della 
CGIL on. Novella ha prote
stato presso il ministro Tavia-
ni: e La segreteria della Con
federazione del lavoro — dice 
il fonogramma — protesta vi
vamente contro violenze poli
zia assolutamente senza giusti
ficazione e denuncia particola
re comportamento forze pubbli
che romane durante intero svi
luppo vertenza gasisti >. Con
clude chiedendo che sia garan
tito il diritto di sciopero e di 
manifestazione ai lavoratori del 
gas 

In serata le segreterie della 
Camera del Lavoro e della 
Unione dell'UIL hanno diffuso 
un comunicato con il quale 
invitano i lavoratori ad effet
tuare manifestazioni di prote
sta contro l'attacco alle libertà 
costituzionali e di solidarietà 
con gli operai del gas. 

I due sindacati inoltre han
no dichiarato che se la grave 
situazione dovesse persistere, 
si arriverebbe ad uno sciopero 
cittadino dei pubblici servizi. 

Per ristabilire le condizioni 
normali di contrattazione i la
voratori hanno avanzato più 
volte la proposta che il Comu
ne requisisca temporaneamen
te l'azienda. Una delegazione 
di gasisti, su preciso mandato 
dei lavoratori e in rappresen
tanza di tutte le correnti in se
no all'azienda (PCI, PSI, 
PSIUP, PSDI, DC, PRI e in
dipendenti). si è recata in 
Campidoglio e tramite il capo 
gabinetto del Comune ha chie
sto una riunione straordinaria 
del Consiglio comunale per di
scutere la grave situazione ve
nutasi a creare alla « Romana 
Gas ». 

Nella foto: D corteo dei la
voratori della Romana Gas po
co prima che i reparti della 
e Celere » cominciassero, sul-
l'Aventino, i caroselli. 

Unità intorno 
ai gasisti 

MARIO ALICATA - Direttore 
MAURIZIO FERRARA - Vicedirettore 

Massimo Ghiara - Responsabile 
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Da settimane i lavoratori 
della Romana Gas sono im
pegnati, come i gasisti di 
tutta Italia, in una aspra 
lotta per il rinnovo del con
tratto di lavoro. I gruppi 
padronali delle industrie del 
gas hnnno opposto un netto 
ed intransigente rifiuto alle 
sacrosante richieste sala
riali e normative dei lavo
ratori. Del contratto di la-

- voro — hanno detto — sia-
, mo disposti a mutare sol

tanto la copertina. Da que
sta parte sta la responsabi
lità dell'acutezza dello scon
tro, acutezza che ha anche 
altre ragioni, come più 
avanti vedremo. Preme qui 
sottolineare che il rifiuto in
transigente dei gruppi pa
dronali non è basato su dif
ficoltà finanziarie: i profitti 
degli industriali, anzi, so
no notevolmente accresciu
ti. soprattutto in situazioni 
come quelle di Roma, dove 
l'adduzione del metano ha 
consentito la realizzazione 
di maggiori profitti. Il loro 
rifiuto si inquadra nella po
litica della Confindustria, 
che è basata sulla pretesa 
di imporre al movimento 
operaio un blocco dei con
tratti, cioè di abbassare ul
teriormente il costo del la
voro. e di realizzare per 
questa via, sulla pelle dei 
lavoratori, quei margini più 
alti di profitto che lo stesso 
governo di centro-sinistra 
dice si debbano garantire 
al grande padronato italia
no. La battaglia dei gasisti 
è dunque il primo grande 
scontro che preannuncia 
quanto sarà dura tutta la 
battaglia contrattuale dei 
prossimi tempi. La vittoria 
dei gasisti aprirebbe con
cretamente la via ad altre 
vittorie, cioè sarebbe una 
premessa della sconfitta 
della linea della Confindu
stria. Già in questo c'è un 
motivo perchè attorno ai 
lavoratori del gas si strin
gano tutti gli altri lavora
tori. e la cittadinanza. 

Ma quanto è avvenuto 
nella lotta dei gasisti di Ro
ma — e la proditoria ag
gressione poliziesca di ieri 
non ne è che l'ultimo atto 
— ha valore e significato 
più generali. L'asprezza 
della lotta dipende anche da 
due fattori erari. Innanzi
tutto. con l'adduzione e l'uso 
del metano, si sono create 
condizioni tecniche per cui 
— in via straordinaria — 
un gruppo ristretto di tecni
ci può mantenere la produ
zione anche con Io sciopero 
totale dei lavoratori. La di
rezione della Romana Gas 
organizza così il crumirag
gio. assolda — è la parola 
— tecnici indegni della lon 
funzione. li destina a man
sioni non loro, e tenta cosi 
di colpire al cuore la forza 
contrattuale e 1* efficacia 
dello sciopero. In secondo 
luogo, per poter fare a man 
salva quello che fa. la Ro 
mana Gas chiede ed ottiene 
l'uso della polizia del go
verno di centro-sinistra, as
servendola a questa sua tri
sta bisogna. Le giustifica
zioni, con cui anche le au
torità governative romane 
tentano di coprirsi la fac
cia. è che la polizia difen
de fl «diritto al lavoro» e 
la * sicurezza > dei cittadi 
ni. Sono menzogne. I tee 
nid assoldati dalla dirczia 
ne non vanno * liberamen
te » al loro lavoro, ma van
no a farsi strumento (pa

gati lautamente, e per que
sto i soldi si trovano) di 
una azioni- untidemocratica. 
Per venti anni la sicurezza. 
nella azienda del gas, du
rante le agitazioni, è stata 
sempre garantita dai lavo
ratori, che ne concordavano 
le norme con gli stessi diri
genti d'azienda. 

In queste condizioni, oc
corre ristabilire le condi
zioni normali, legali, costi
tuzionali della contrattazio
ne sindacale. La proposta 
fatta unitariamente dai la
voratori e dalle loro orga
nizzazioni sindacali è che 
vi sia. appunto, una requi
sizione temporanea — da 
parte del Comune di Roma 
— per ristabilire quelle con
dizioni costituzionali e per 
risolvere con i mezzi sinda
cali la vertenza. Esigiamo, 
anche noi, una precisa ri
sposta dalla maggioranza di 
centro - sinistra al Campi
doglio. 

A questa richiesta noi ag
giungiamo l'altra, di un im
mediato ritiro della polizia, 
di un suo non intervento 
in una vertenza sindacale, 
perchè questo intervento è 
un aperto appoggio ai pa
droni e motivo di gravissi
mo turbamento per l'ordine 
pubblico. Più in generale, 
è ora di finirla, nella Capi
tale. non solo con le squa
dre speciali, ma con le ag
gressioni della polizia a 
ordinate, legittime dimostra
zioni di cittadini e di lavo
ratori: in pochi giorni sono 
stati aggrediti gli impiegati 
del ministero dei Trasporti, 
gli operai della Bowater, i 
lavoratori della Zeppieri. i 
gasisti. E l'elenco potrebbe 
continuare. Bisogna farla fi
nita con questi metodi, e 
per questo noi ci rivolgiamo 
ai compagni socialisti, ai la
voratori democristiani, chie
dendo loro di condannare si
mile comportamento e di 
pretenderne, con noi. la im
mediata cessazione. 

C'è, infine, un problema 
più generale che unisce i la
voratori della Romana Gas 
a tutta la cittadinanza: ed 
è il problema della munici
palizzazione della Romana 
Gas. E' inconcepibile — e 
lo è ancor più dopo gli ul
timi fatti — che una azien
da di pubblica utilità sia 
in mano a gruppi monopo
listici privati senza scru
poli. che fanno le cose che 
fanno: da qui viene il pe
ricolo, ed anche la rapina, 
poiché la Romana Gas fa 
pagare ad alto prezzo un 
prodotto che potrebbe, in 
mani pubbliche, costare as
sai meno a tutti gli utenti. 
Bisogna quindi porre im
mediatamente. come obbiet
tivo dei lavoratori e della 
cittadinanza, il problema 
della municipalizzazione del
la Romana Gas. 

Attorno agli operai, per 
gli interessi comuni, noi 
chiediamo che si esprima la 
concreta, attiva solidarietà 
di tutti i cittadini, di tutte 
le forze politiche democra
tiche. In particolare, noi 
invitiamo i socialisti roma
ni. i lavoratori democristia
ni di Roma a prendere pub
blica posizione su questi 
problemi, a schierarsi con 
i lavoratori, a mobilitarsi 
concretamente per battere i 
padroni della Romana Gas 
e difendere gli interessi ed 
i diritti dei lavoratori e dei 
cittadini. 

Renzo Trivelli 
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